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Il sistema ECM riguarda anche i liberi
professionisti, che possono trovare in
esso un metodo di formazione
continua e uno strumento di
attestazione della propria costante
riqualificazione professionale.

Si avvicina il termine ultimo del 31
dicembre 2022, entro cui i
professionisti infermieri (come gli altri
professionisti sanitari) devono
rispettare gli obblighi di acquisizione
dei crediti formativi ECM per il
triennio 2020-2022: 150 crediti nel
triennio. Tale soglia deve essere
raggiunta al netto dei vari
bonus/esoneri/esenzioni messi a
disposizione, tra cui quello
maggiormente noto: il BONUS COVID
subentrato durante la pandemia con la
legge 41/2020, che prevede la
riduzione di 1/3 del debito triennale
netto, equivalente quindi a 50 crediti
...segue
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IN QUESTO NUMERO
COME SI
COMPORTANO GLI
ISCRITTI DELL’OPI DI
FOGGIA IN MERITO
ALL’OBBLIGO ECM?

L’ormai noto sistema ECM è lo
strumento per garantire la formazione
continua, finalizzata a migliorare le
competenze e le abilità cliniche,
tecniche e manageriali e a supportare i
comportamenti dei professionisti
sanitari, con l’obiettivo di assicurare
efficacia, appropriatezza, sicurezza ed
efficienza all’assistenza prestata dal
Servizio Sanitario Nazionale in favore
dei cittadini.

Destinatari della Formazione Continua
devono essere tutti i professionisti
sanitari che direttamente operano
nell’ambito della tutela della salute
individuale e collettiva.

 di TINA ZERULO

Come si
comportano gli
iscritti dell'OPI
Foggia in merito
all'obbligo ECM?

Il neo Ministro
della Salute e
l’obbligo vaccinale
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Aggressione al
personale
sanitario: si
esprime la
Cassazione

Evento formativo
ASAS

https://application.cogeaps.it/
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/10397/legge%2041-2020%20conv%20dl%2022-testo%20coordin.pdf


Alle sanzioni tradizionali, si aggiunge poi la previsione
della legge 233/2021 (art. 38 bis) in cui si indica che dal
triennio 2023-2025 l’efficacia delle polizze assicurative
stipulate, in base alla legge 24/2017 (responsabilità
professionale), sarà condizionata dall’assolvimento di
almeno il 70% dell’obbligo formativo individuale del
triennio. Si rischia quindi di perdere i diritti assicurativi
e di trovarsi sprovvisti nel caso si fosse coinvolti in un
procedimento legale. Un problema che riguarderà il
prossimo triennio, ma un problema più reale che mai.

Comunque ci si augura che le sanzioni siano solo un alert,
dato che l’obiettivo reale di tale obbligo è quello di fornire
un’adeguata qualità formativa ai professionisti.
Si invita infatti, chi non lo ha ancora fatto, a regolarizzare
la propria posizione grazie a una serie di opportunità
gratuite che vengono offerte agli infermieri.

L’Opi di Foggia è a tua disposizione per aiutarti nel
caricamento dei dati mancanti su COGEAPS.

Inoltre puoi controllare l’offerta formativa dell’OPI di
Foggia sul sito: www.opifoggia.it e quella nazionale sul
sito: www.fnopi.it che copre il tuo fabbisogno.

Attraverso il CoGeAPS (Consorzio Gestione Anagrafica
Professioni Sanitarie) abbiamo fotografato lo stato
dell’arte degli iscritti dell’OPI di Foggia, in merito agli
obblighi formativi del triennio in questione. Purtroppo il
quadro non è dei più rosei: non solo non tutti gli iscritti
sono in regola con l’obbligo formativo, ma quasi 1/5 degli
stessi risulta non certificabile; non perché non ha
conseguito il numero di crediti minimo, ma perché non ha
conseguito nessun credito. Una fotografia sintomatica di
una classe professionale che tanto deve ancora fare.

Ogni professionista può visualizzare la propria posizione
dal sito CoGeAPS: https://application.cogeaps.it 
 accedendo con SPID/CIE.

I professionisti che non avranno raggiunto il numero di
crediti ECM previsto dalla legge, dovranno render conto
del mancato rispetto dell’obbligo formativo secondo
quanto previsto dalla normativa vigente (con sanzioni che
vanno dall’avvertimento, alla censura fino alla
sospensione).
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nuovo governo sull’obbligo vaccinale dei professionisti
sanitari e dei medici. Difatti il 31/10/2022 è entrato in
vigore il Decreto-legge 162/2022 di misure urgenti in
varie materie di interesse nazionale, compreso gli obblighi
di vaccinazione anti SARS-COV-2 per gli esercenti le
professioni sanitarie e gli operatori di interesse
sanitario; il decreto-legge 162/2022 modifica l'art.4,
comma 4, Decreto-legge 44/2021 e ss.mm.ii. sul termine di
efficacia delle sospensioni dall'esercizio delle professioni
sanitarie - previsto per il 31 dicembre 2022 - anticipando
la scadenza al 1° novembre 2022. 
Un provvedimento che figura indirettamente come un
‘condono’ per i professionisti no-vax, per questo sta
facendo molto discutere, anche perché la valutazione del
rischio è demandata ai Presidenti delle Regioni e ai
direttori sanitari delle aziende.

Il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha da
subito precisato che esiste una Legge Regionale che
individua i reparti dove consentire l’accesso ai soli
operatori che si siano attenuti alle indicazioni del Piano
nazionale di prevenzione vaccinale vigente, compreso
l’anti Covid-19, “In Puglia non cambierà nulla perché esiste

una legge regionale che obbliga tutti i sanitari alla

vaccinazione, non solo per il covid ma anche per l’influenza.

Nessuno è stato cacciato via, ma i non vaccinati,

irresponsabili, non sono a contatto con i pazienti e non

torneranno in contatto con loro” ha dichiarata Michele
Emiliano a Restart, su Rai2.

Immediata la replica del neo sottosegretario Gemmato:
“Legge regionale della Puglia sui medici no vax sarà

impugnata”.

Altre voci autorevoli ritengono il provvedimento
discutibile: Migliore della FIASO "il reintegro dei sanitari

non vaccinati sarà valutato caso per caso rispetto

all’assegnazione dei reparti, a tutela di tutti, malati e

dipendenti"; Di Silviero di Anaao-Assomed "il liberi tutti è

azzardato. La pandemia non è superata", Zega di OPI Roma
e Comitato Centrale FNOPI "Non credo che chi ha

rispettato le norma con carichi di lavoro superiori,

accoglierà di buon grado chi nei prossimi giorni riprenderà

il suo posto grazie ad un riconoscimento" (corriere della
sera 2 novembre 2022 - n.260 anno 147).

Il Presidente dell’OPI di Foggia Michele Del Gaudio, nel
rispetto delle nuove disposizioni, ha già provveduto con
determina presidenziale a revocare la sospensione degli
infermieri che non erano in regola con la vaccinazione.
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IL NEO MINISTRO DELLA SALUTE
E LE NUOVE DISPOSIZIONI
SULL’OBBLIGO VACCINALE DEI
SANITARI
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Il prof. Orazio Schillaci, 56 anni medico, Rettore
dell'Ateneo di Tor Vergata dal 2019, è il nuovo Ministro
della Salute del Governo presieduto dall’on. Giorgia
Meloni. 

È docente ordinario di Medicina nucleare ed è stato
Preside della facoltà di Medicina e Chirurgia della stessa
Università. Nel 2020 è stato nominato componente del
Comitato scientifico dell'Istituto superiore della Sanità. Ha
ricoperto ruoli in numerosi organismi scientifici. È autore
di oltre 350 pubblicazioni scientifiche su riviste peer
reviewed e membro di numerosi Comitati editoriali di
numerose riviste scientifiche internazionali. 

Ad affiancarlo come sottosegretario alla salute, il
farmacista pugliese, di Bari per l’esattezza, Marcello
Gemmato, 49 anni.

Il Ministro Schillaci in un comunicato stampa al termine
del primo Consiglio dei ministri ha ringraziato Ordini
medici e infermieri per impegno pandemia, “sempre in

prima linea in questi anni difficili nella gestione

dell’emergenza e con i quali deve proseguire un proficuo

rapporto di collaborazione per un Servizio Sanitario

Nazionale sempre più efficiente nell’interesse esclusivo dei

pazienti”.

Ha poi ribadito l’importanza della campagna vaccinale anti
Covid-19 nel contrasto alla pandemia. Parole che però
stridono con il recentissimo provvedimento adottato dal
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È sufficiente che si usi violenza o minaccia per opporsi al
compimento di un atto dell’ufficio o del servizio,
indipendentemente dall’esito, positivo o negativo, di tale
azione e dell’effettivo verificarsi di un ostacolo al
compimento dell’atto del pubblico ufficiale. E nel caso
specifico, non ci sono dubbi sul fatto che "la condotta

violenta subita dall’infermiera fosse proprio connessa alle

funzioni da lei esercitate, tanto da costituire per lei un

ostacolo".

"Arriva, possiamo dire finalmente, una sentenza della

Cassazione che potrebbe davvero fare giurisprudenza, come

si dice in questi casi e che, riguardo alle aggressioni verbali,

e non solo fisiche, che vengono perpetrate quasi ogni giorno

ai danni degli infermieri nelle corsie degli ospedali.

L’ingiustificata rabbia di pazienti e parenti dei pazienti

potrebbe costare loro davvero caro." Antonio De Palma,
Presidente Nazionale del Nursing Up.

"Il 32,3% degli infermieri, pari a circa 130mila

professionisti, nell’ultimo anno, ha subito violenza durante i

turni di lavoro. Ma ben 125mila casi sono casi sommersi. È

quanto emerge dalla ricerca CEASE-it (Violence against

nurses in the work place), e svolta da otto università

italiane. La metà circa delle aggressioni al personale

sanitario, secondo l’INAIL, è verso gli infermieri: circa 5.000

ogni anno, 13-14 al giorno. E nel 58% dei casi si è trattato di

un’aggressione fisica. Il 78% degli infermieri vittima di

violenza è una donna" conclude De Palma.
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AGGRESSIONE AL PERSONALE
SANITARIO: SI ESPRIME LA
CASSAZIONE
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Una recente sentenza della Cassazione (Cass. Pen., sez.
VI, 5 ottobre 2022, n.39320) chiarisce quali saranno le
conseguenze sulle aggressioni, fisiche o verbali, ai danni
dei professionisti sanitari, primi fra tutti gli infermieri.

La Cassazione ha confermato la condanna a otto mesi di
reclusione, sospesa condizionalmente, nei confronti di
una donna che aveva schiaffeggiato una professionista
sanitaria, la quale aveva invitato la signora e i suoi
famigliari ad abbandonare la stanza dove era ricoverato un
congiunto, nella quale si erano introdotti senza rispettare
l’orario di visita.

La professionista ha sporto denuncia e la signora è stata
condannata, non solo per lesioni personali, ma anche per i
reati di resistenza a pubblico ufficiale e interruzione di
pubblico servizio. 

In questo caso la Cassazione afferma chiaramente che
"nonostante l’infermiere sia ‘solo’ un incaricato di pubblico

servizio e non un pubblico ufficiale, l’ostacolo frapposto

all’attività da questi svolta (che non può essere sospesa o

soggetta a impedimenti) integra il reato di resistenza a

pubblico ufficiale, punibile con la reclusione da sei mesi a

cinque anni". E ancora: "affinché venga integrata la

fattispecie di resistenza a pubblico ufficiale, non è

necessario che sia concretamente impedita la libertà di

azione del pubblico ufficiale.".
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L'ACCADEMIA DI STORIA DELL'ARTE
SANITARIA FESTEGGIA 100 ANNI CON
UN EVENTO FORMATIVO 
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

L'evento formativo, completamente gratuito, è riservato a
n. 100 partecipanti di cui: n. 70 medici chirurghi e n. 30
posti agli infermieri; prevede 8 crediti ECM.

PRESENTAZIONE EVENTO:

«In occasione dei 100 anni di istituzione dell’Accademia di
Storia dell’Arte Sanitaria con sede in Roma, la
Commissione Ordinistica sulla Storia della Sanità in
Capitanata, in collaborazione con la stessa Accademia e
con la Società di Storia Patria per la Puglia, organizza il
convegno dal titolo: “Medici, pazienti, istituzioni,

malattie: pagine di storia”.
L’evento vuole essere, oltre che la commemorazione del
centenario dell’Accademia, l’occasione per riflettere
sull’evoluzione e le vicende che hanno caratterizzato il
percorso della sanità in Capitanata ed in altri ambiti negli
ultimi secoli, dando particolare risalto ad alcune figure di
medici e di istituzioni che hanno lavorato per risolvere le
problematiche di salute nei rispettivi territori di
competenza. Un viaggio nel passato che consenta agli
operatori della sanità dei nostri tempi di prendere
coscienza dei grandi passi che sono stati compiuti per
affrontare le malattie, sia da un punto di vista diagnostico
che di cura. 
Ma cosa vuol significare “prendersi cura”? In quale modo
un operatore della salute potrà approcciare un soggetto
malato per aiutarlo nel suo percorso? E come i medici del
territorio affrontarono malattie devastanti e letali negli
anni passati? E con quali risultati? Quali competenze
assunsero le varie istituzioni per contrastare le malattie e
aiutare i pazienti ad uscirne? A questi e ad altri quesiti i
relatori cercheranno di dare risposte che, partendo dal
passato, aiutino a comprendere il nostro presente e diano
i suggerimenti giusti per organizzare il nostro futuro,
perché il percorso della salute sia meno ripido e difficile,
nella consapevolezza che il mutuo sostegno tra operatori
sanitarie pazienti possa essere la strada migliore per
affrontarlo.» 

L'iscrizione GRATUITA è OBBLIGATORIA,  può essere
effettuata esclusivamente con procedura online,
collegandosi al link: https://tinyurl.com/ytt2d26k
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CON IL PATROCINIO DI:

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri della

provincia di Foggia
dott.ssa Rosanna Marella tel. 0881718605

https://tinyurl.com/ytt2d26k
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